
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

      

8 passi in famiglia 
             per celebrare la Pasqua 

 

https://www.google.it/url?sa=i&url=https%3A%2F%2Fwww.diocesilocri.it%2Fns%2Fsettimana-santa-2018%2F&psig=AOvVaw3RCT7F7TAXuaJKSIvKJumO&ust=1586247285050000&source=images&cd=vfe&ved=0CAIQjRxqFwoTCPC14eWt0-gCFQAAAAAdAAAAABAh


  



 
 

Prima del pasto di mezzogiorno (o in altro momento adatto) preghiamo insieme il Padre nostro e 
l’Ave Maria accompagnando la preghiera da un segno particolare, posto al centro della casa, ogni 
giorno della settimana santa: 

 

 

 
PREGHIERA 
IN FAMIGLIA 
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Dal vangelo secondo Matteo    

Quando furono vicini a Gerusalemme e giunsero 

presso Bètfage, verso il monte degli Ulivi, Gesù mandò 

due discepoli, dicendo loro: «Andate nel villaggio di 

fronte a voi e subito troverete un’asina, legata, e con 

essa un puledro. Slegateli e conduceteli da me. E se 

qualcuno vi dirà qualcosa, rispondete: “Il Signore ne ha 

bisogno, ma li rimanderà indietro subito”». Ora questo 

avvenne perché si compisse ciò che era stato detto per 

mezzo del profeta: «Dite alla figlia di Sion: “Ecco, a te 

viene il tuo re, mite, seduto su un’asina e su un 

puledro, figlio di una bestia da soma”». 

I discepoli andarono e fecero quello che aveva ordinato 

loro Gesù: condussero l’asina e il puledro, misero su di 

essi i mantelli ed egli vi si pose a sedere. La folla, 

numerosissima, stese i propri mantelli sulla strada, 

mentre altri tagliavano rami dagli alberi e li stendevano 

sulla strada. La folla che lo precedeva e quella che lo 

seguiva, gridava: «Osanna al figlio di Davide! 

Benedetto colui che viene nel nome del Signore! 

Osanna nel più alto dei cieli!». 

Mentre egli entrava in Gerusalemme, tutta la città fu 

presa da agitazione e diceva: «Chi è costui?». E la folla 

rispondeva: «Questi è il profeta Gesù, da Nàzaret di 

Galilea». 

Domenica delle Palme 



 



Dal vangelo secondo Giovanni 

Sei giorni prima della Pasqua, Gesù andò a Betània, 

dove si trovava Làzzaro, che egli aveva risuscitato dai 

morti. E qui fecero per lui una cena: Marta serviva e 

Làzzaro era uno dei commensali. 

Maria allora prese trecento grammi di profumo di puro 

nardo, assai prezioso, ne cosparse i piedi di Gesù, poi 

li asciugò con i suoi capelli, e tutta la casa si riempì 

dell’aroma di quel profumo.  

Allora Giuda Iscariòta, uno dei suoi discepoli, che 

stava per tradirlo, disse: «Perché non si è venduto 

questo profumo per trecento denari e non si sono dati 

ai poveri?». Disse questo non perché gli importasse dei 

poveri, ma perché era un ladro e, siccome teneva la 

cassa, prendeva quello che vi mettevano dentro.  

Gesù allora disse: «Lasciala fare, perché ella lo conservi 

per il giorno della mia sepoltura. I poveri infatti li avete 

sempre con voi, ma non sempre avete me». 

Intanto una grande folla di Giudei venne a sapere che 

egli si trovava là e accorse, non solo per Gesù, ma anche 

per vedere Làzzaro che egli aveva risuscitato dai morti. 

I capi dei sacerdoti allora decisero di uccidere anche 

Làzzaro, perché molti Giudei se ne andavano a causa 

di lui e credevano in Gesù.  

Lunedì Santo 



 



Dal vangelo secondo Giovanni 

In quel tempo, mentre era a mensa con i suoi discepoli, 

Gesù fu profondamente turbato e dichiarò: «In verità, 

in verità io vi dico: uno di voi mi tradirà». 

I discepoli si guardavano l’un l’altro, non sapendo bene 

di chi parlasse. Ora uno dei discepoli, quello che Gesù 

amava, si trovava a tavola al fianco di Gesù. Simon 

Pietro gli fece cenno di informarsi chi fosse quello di 

cui parlava. Ed egli, chinandosi sul petto di Gesù, gli 

disse: «Signore, chi è?». Rispose Gesù: «È colui per il 

quale intingerò il boccone e glielo darò». E, intinto il 

boccone, lo prese e lo diede a Giuda, figlio di Simone 

Iscariòta. Allora, dopo il boccone, Satana entrò in lui. 

Gli disse dunque Gesù: «Quello che vuoi fare, fallo 

presto». Nessuno dei commensali capì perché gli 

avesse detto questo; alcuni infatti pensavano che, 

poiché Giuda teneva la cassa, Gesù gli avesse detto: 

«Compra quello che ci occorre per la festa», oppure che 

dovesse dare qualche cosa ai poveri. Egli, preso il 

boccone, subito uscì. Ed era notte. 

Quando fu uscito, Gesù disse: «Ora il Figlio dell’uomo 

è stato glorificato, e Dio è stato glorificato in lui. Se Dio 

è stato glorificato in lui, anche Dio lo glorificherà da 

parte sua e lo glorificherà subito. Figlioli, ancora per 

poco sono con voi; voi mi cercherete ma, come ho detto 
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ai Giudei, ora lo dico anche a voi: dove vado io, voi non 

potete venire». 

Simon Pietro gli disse: «Signore, dove vai?». Gli rispose 

Gesù: «Dove io vado, tu per ora non puoi seguirmi; mi 

seguirai più tardi». Pietro disse: «Signore, perché non 

posso seguirti ora? Darò la mia vita per te!». Rispose 

Gesù: «Darai la tua vita per me? In verità, in verità io ti 

dico: non canterà il gallo, prima che tu non m’abbia 

rinnegato tre volte».   



 



Dal vangelo secondo Matteo 

In quel tempo, uno dei Dodici, chiamato Giuda 

Iscariòta, andò dai capi dei sacerdoti e disse: «Quanto 

volete darmi perché io ve lo consegni?». E quelli gli 

fissarono trenta monete d’argento. Da quel momento 

cercava l’occasione propizia per consegnare Gesù. 

Il primo giorno degli Ázzimi, i discepoli si 

avvicinarono a Gesù e gli dissero: «Dove vuoi che 

prepariamo per te, perché tu possa mangiare la 

Pasqua?». Ed egli rispose: «Andate in città da un tale e 

ditegli: “Il Maestro dice: Il mio tempo è vicino; farò la 

Pasqua da te con i miei discepoli”». I discepoli fecero 

come aveva loro ordinato Gesù, e prepararono la 

Pasqua. 

Venuta la sera, si mise a tavola con i Dodici. Mentre 

mangiavano, disse: «In verità io vi dico: uno di voi mi 

tradirà». Ed essi, profondamente rattristati, 

cominciarono ciascuno a domandargli: «Sono forse io, 

Signore?». Ed egli rispose: «Colui che ha messo con me 

la mano nel piatto, è quello che mi tradirà. Il Figlio 

dell’uomo se ne va, come sta scritto di lui; ma guai a 

quell’uomo dal quale il Figlio dell’uomo viene tradito! 

Meglio per quell’uomo se non fosse mai nato!». Giuda, 

il traditore, disse: «Rabbì, sono forse io?». Gli rispose: 

«Tu l’hai detto».  

Mercoledì Santo 



 



Dal vangelo secondo Giovanni 

Prima della festa di Pasqua, Gesù, sapendo che era 

venuta la sua ora di passare da questo mondo al Padre, 

avendo amato i suoi che erano nel mondo, li amò fino 

alla fine. 

Durante la cena, quando il diavolo aveva già messo in 

cuore a Giuda, figlio di Simone Iscariota, di tradirlo, 

Gesù, sapendo che il Padre gli aveva dato tutto nelle 

mani e che era venuto da Dio e a Dio ritornava, si alzò 

da tavola, depose le vesti, prese un asciugamano e se lo 

cinse attorno alla vita. Poi versò dell’acqua nel catino e 

cominciò a lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarli 

con l’asciugamano di cui si era cinto. 

Venne dunque da Simon Pietro e questi gli disse: 

«Signore, tu lavi i piedi a me?». Rispose Gesù: «Quello 

che io faccio, tu ora non lo capisci; lo capirai dopo». Gli 

disse Pietro: «Tu non mi laverai i piedi in eterno!». Gli 

rispose Gesù: «Se non ti laverò, non avrai parte con 

me». Gli disse Simon Pietro: «Signore, non solo i miei 

piedi, ma anche le mani e il capo!». Soggiunse Gesù: 

«Chi ha fatto il bagno, non ha bisogno di lavarsi se non 

i piedi ed è tutto puro; e voi siete puri, ma non tutti». 

Sapeva infatti chi lo tradiva; per questo disse: «Non 

tutti siete puri». 

Giovedì Santo 



Quando ebbe lavato loro i piedi, riprese le sue vesti, 

sedette di nuovo e disse loro: «Capite quello che ho 

fatto per voi? Voi mi chiamate il Maestro e il Signore, e 

dite bene, perché lo sono. Se dunque io, il Signore e il 

Maestro, ho lavato i piedi a voi, anche voi dovete lavare 

i piedi gli uni agli altri. Vi ho dato un esempio, infatti, 

perché anche voi facciate come io ho fatto a voi». 



 



Dal vangelo secondo Giovanni 

Essi presero Gesù ed egli, portando la croce, si avviò 

verso il luogo detto del Cranio, in ebraico Gòlgota, 

dove lo crocifissero e con lui altri due, uno da una parte 

e uno dall’altra, e Gesù in mezzo. Pilato compose anche 

l’iscrizione e la fece porre sulla croce; vi era scritto: 

«Gesù il Nazareno, il re dei Giudei». Molti Giudei 

lessero questa iscrizione, perché il luogo dove Gesù fu 

crocifisso era vicino alla città; era scritta in ebraico, in 

latino e in greco. I capi dei sacerdoti dei Giudei dissero 

allora a Pilato: «Non scrivere: “Il re dei Giudei”, ma: 

“Costui ha detto: Io sono il re dei Giudei”». Rispose 

Pilato: «Quel che ho scritto, ho scritto». 

I soldati poi, quando ebbero crocifisso Gesù, presero le 

sue vesti, ne fecero quattro parti – una per ciascun 

soldato –, e la tunica. Ma quella tunica era senza 

cuciture, tessuta tutta d’un pezzo da cima a fondo. 

Perciò dissero tra loro: «Non stracciamola, ma tiriamo 

a sorte a chi tocca». Così si compiva la Scrittura, che 

dice: «Si sono divisi tra loro le mie vesti e sulla mia 

tunica hanno gettato la sorte». E i soldati fecero così. 

Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di 

sua madre, Maria madre di Clèopa e Maria di Màgdala. 

Gesù allora, vedendo la madre e accanto a lei il 

discepolo che egli amava, disse alla madre: «Donna, 
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ecco tuo figlio!». Poi disse al discepolo: «Ecco tua 

madre!». E da quell’ora il discepolo l’accolse con sé. 

Dopo questo, Gesù, sapendo che ormai tutto era 

compiuto, affinché si compisse la Scrittura, disse: «Ho 

sete». Vi era lì un vaso pieno di aceto; posero perciò una 

spugna, imbevuta di aceto, in cima a una canna e gliela 

accostarono alla bocca. Dopo aver preso l’aceto, Gesù 

disse: «È compiuto!». E, chinato il capo, consegnò lo 

spirito. 



 



Dal vangelo secondo Giovanni 

Era il giorno della Parascève e i Giudei, perché i corpi 

non rimanessero sulla croce durante il sabato – era 

infatti un giorno solenne quel sabato –, chiesero a Pilato 

che fossero spezzate loro le gambe e fossero portati via. 

Vennero dunque i soldati e spezzarono le gambe 

all’uno e all’altro che erano stati crocifissi insieme con 

lui. Venuti però da Gesù, vedendo che era già morto, 

non gli spezzarono le gambe, ma uno dei soldati con 

una lancia gli colpì il fianco, e subito ne uscì sangue e 

acqua. Chi ha visto ne dà testimonianza e la sua 

testimonianza è vera; egli sa che dice il vero, perché 

anche voi crediate. Questo infatti avvenne perché si 

compisse la Scrittura: «Non gli sarà spezzato alcun 

osso». E un altro passo della Scrittura dice ancora: 

«Volgeranno lo sguardo a colui che hanno trafitto». 

Dopo questi fatti Giuseppe di Arimatèa, che era 

discepolo di Gesù, ma di nascosto, per timore dei 

Giudei, chiese a Pilato di prendere il corpo di Gesù. 

Pilato lo concesse. Allora egli andò e prese il corpo di 

Gesù. Vi andò anche Nicodèmo – quello che in 

precedenza era andato da lui di notte – e portò circa 

trenta chili di una mistura di mirra e di áloe. Essi 

presero allora il corpo di Gesù e lo avvolsero con teli, 

insieme ad aromi, come usano fare i Giudei per 

preparare la sepoltura. Ora, nel luogo dove era stato 
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crocifisso, vi era un giardino e nel giardino un sepolcro 

nuovo, nel quale nessuno era stato ancora posto. Là 

dunque, poiché era il giorno della Parascève dei Giudei 

e dato che il sepolcro era vicino, posero Gesù. 



 



Dal vangelo secondo Matteo 

Dopo il sabato, all'alba del primo giorno della 

settimana, Maria di Màgdala e l'altra Maria andarono 

a visitare la tomba. 

Ed ecco, vi fu un gran terremoto. Un angelo del 

Signore, infatti, sceso dal cielo, si avvicinò, rotolò la 

pietra e si pose a sedere su di essa. Il suo aspetto era 

come folgore e il suo vestito bianco come neve. Per lo 

spavento che ebbero di lui, le guardie furono scosse e 

rimasero come morte. 

L'angelo disse alle donne: «Voi non abbiate paura! So 

che cercate Gesù, il crocifisso. Non è qui. È risorto, 

infatti, come aveva detto; venite, guardate il luogo 

dove era stato deposto. Presto, andate a dire ai suoi 

discepoli: "È risorto dai morti, ed ecco, vi precede in 

Galilea; là lo vedrete". Ecco, io ve l'ho detto».  

Abbandonato in fretta il sepolcro con timore e gioia 

grande, le donne corsero a dare l'annuncio ai suoi 

discepoli. 

Ed ecco, Gesù venne loro incontro e disse: «Salute a 

voi!». Ed esse si avvicinarono, gli abbracciarono i piedi 

e lo adorarono. Allora Gesù disse loro: «Non temete; 

andate ad annunciare ai miei fratelli che vadano in 

Galilea: là mi vedranno».  

Pasqua 



 



Dal vangelo secondo Matteo 

In quel tempo, abbandonato in fretta il sepolcro con 

timore e gioia grande, le donne corsero a dare 

l’annuncio ai suoi discepoli. Ed ecco, Gesù venne loro 

incontro e disse: «Salute a voi!». Ed esse si 

avvicinarono, gli abbracciarono i piedi e lo adorarono. 

Allora Gesù disse loro: «Non temete; andate ad 

annunciare ai miei fratelli che vadano in Galilea: là mi 

vedranno». 

Mentre esse erano in cammino, ecco, alcune guardie 

giunsero in città e annunciarono ai capi dei sacerdoti 

tutto quanto era accaduto. Questi allora si riunirono 

con gli anziani e, dopo essersi consultati, diedero una 

buona somma di denaro ai soldati, dicendo: «Dite così: 

“I suoi discepoli sono venuti di notte e l’hanno rubato, 

mentre noi dormivamo”. E se mai la cosa venisse 

all’orecchio del governatore, noi lo persuaderemo e vi 

libereremo da ogni preoccupazione». 

Quelli presero il denaro e fecero secondo le istruzioni 

ricevute. Così questo racconto si è divulgato fra i 

Giudei fino a oggi. 

 

 

 

Lunedì dell’Angelo 



 

 

 

 

 


